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La giunta 
pagherà 
l'assegno 

«una tantum» 
ai propri 
dipendenti 

La Giunta regionale ha 
deciso di invitare i Con
sigli di amministrazione 
degli enti ospedalieri to
scani a deliberare la cor-

, resjxmsione dell'assegno 
« una tantum » di 2J0 mila 
lire come indennità inte
grativa per i dipendenti. 
La giunta ha anche appro
vato un disegno di legge 
per la corresponsione del
l'assegno « una tantum » 
anche al personale regio
nale. 

Nel dare notizia di que
sta importante decisione, 
assunta nell'ultima riunio
ne. la Giunta toscana au
spica che analoghi solle
citi risultati nazionalmen
te possano essere consegui
ti per la corresponsione 
dell'assegno «una tantum». 

Nel corso della riunione, 
che ha preso in esame i 
problemi relativi al perso
nale dipendente ed a quel
lo degli enti ospedalieri, 
la Giunta regionale ha 
espresso la propria soddi
sfazione per la raggiunta 
Intesa sulla trimestralizza
zione della contingenza a 
favore dei dipendenti pub
blici. 

Telegramma del Consiglio comunale al ministro 

A Pisa proteste per il rinvio 
della legge antinquinamento 

Un provvedimento destinato ad aggravare la già precaria situazione della zona 
del cuoio e del litorale pisano - In autunno conferenza sul bacino dell'Arno 

PISA — « Il nuovo rinvio del
la discussione parlamentare 
sulla vicenda della legge Mer
li è un atto gravissimo che 
oscura il risultato positivo che 
sembrava raggiunto con 
l'orientamento del governo a 
finanziare con 1.500 miliardi 
la legge antiinquinamento ». 

Lo ha affermato ieri mat
tina il segretario provinciale 
del PCI, Rolando Armani. nel 
suo intervento in Consiglio 
comunale, che discuteva un 
ordine del giorno sull'inqui
namento del litorale pisano. 
Il fatto denunciato da Arma

ni si riferisce a quanto av
venuto il giorno precedente 
alla Camera dove, al momen
to di votare alcuni emenda
menti, i deputati democristia
ni si sono assentati facendo 
mancare il numero legale e 
costringendo ad un rinvio di 
24 ore. 

Il Consiglio comunale pisa
no. all'unanimità, ha inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio ed ai presidenti 
dei gruppi parlamentari in 
cui si « esprime viva preoc
cupazione per l'ulteriore rin
vio della modifica della leg

ge 319 si bottolinea la gravi
ta della situazione e l'estre
ma urgenza del perfeziona
mento degli strumenti legi
slativi ». 

Nella hala consiliare di Pa
lazzo Gambacorti la mattina
ta è stata pressoché intera
mente dedicata alla discus
sione degli ordini del giorno 
sul problema dell'inquinamen
to. Il sindaco. Luigi Bulleri, 
ha annunciato la convocazio
ne in autunno di una confe
renza regionale sullo stato del 
bacino in Arno ed a questo 
fine per il 25 settembre è in 
programma un incontro tra 
giunta comunale, dipartimen
to regionale sull'assetto del 
territorio e comitato anti-in-
quinamento pisano. 

Il sindaco, dopo aver dato 
atto alle popolazioni pisane 
«dell'alto grado di responsa
bilità mostrato su questi ar
gomenti » ha però avvertito 
che se le cose rimanessero 
in questo stato di « impas
se » l'amministrazione comu
nale non sarà in grado di 
garantire nulla per la pros
sima estate. 

Per quanto riguarda la cit
tà di Pisa Luigi Bulleri ha 
comunicato che è in corso 
una perizia di esperti per 
far funzionare a pieno regi
me il depuratore di San Jaco
po. 

Rolando Armani, comuni
sta, ha ribadito la gravità 
dell'assenza governativa per 
quanto riguarda gli strumenti 
legislativi e finanziari nelle 
opere per la difesa del ter
ritorio. « Santa Croce — ha 
detto il segretario del PCI — 
non è un'isola felice come 

Lo ha ribadito l'amministrazione comunale di Siena 

Piazza del Campo è di tutti 
Conferenza stampa dopo l'ultimo episodio di violenza - Una preoccupante atmosfera in 
città - Presto saranno realizzati i 100 posti letto dell'ostello - La condanna dei provocatori 

SIENA — Ancora una presa 
di posizione della giunta co
munale di Siena, dopo quella 
espressa in un manifesto-il 
17 agosto, in merito agli epi
sodi che stanno accadendo 
da tempo in piazza del Cam
po e che hanno creato una 
preoccupante atmosfera nella 
città. 

Come è noto alcuni giovani 
a più riprese sono stati al
lontanati dalla piazza con 
metodi violenti, che hanno 
talvolta raccolto il « placet » 
di alcune componenti della 
città. Spesso le vittime di 
queste azioni sono stati 1 
giovani con il sacco a pelo 
che hanno scelto di dormire 
proprio in piazza del Campo. 

Ieri mattina la giunta co
munale ha convocato una 
conferenza stampa. Il sindaco 
Mauro Barni ed il vice sin
daco Roberto Barzanti hanno 
informato la stampa della si
tuazione che si è venuta a 
creare dopo l'ultimo episodio 
accaduto il 16 settembre 
scorso e che ha visto con
trapposti due gruppi di per
sone. In base ad un rapporto 
di vigili urbani si è potuto 
stabilire che l'ultima provo
cazione è venuta da un grup

po di giovani senese che sot
to l'etichetta della contrada 
si è sentito in diritto di po
ter allontanare alcuni giovani 
che stavano suonando una 
chitarra. Per questo episodio 
« sono in corso — ha detto 
Mauro Barni — atti istrutto
ri ». 

Infatti per calmare le ac
que sono dovuti intervenire 
oltre che i vigili urbani an
che i carabinieri che stanno 
facendo accertamenti. Ciò 
che è accaduto «è un sinto
mo molto allarmante della 
situazione che si è venuta a 
creare — ha detto ancora 
Barni —. La giunta guarda 
questa esplosione di violenza 
con particolare preoccupazio
ne. Infatti rischia di innesca
re processi altrettanto violen
ti anche in relazione alla 
presenza invernale degli stu
denti universitari ». 

« Dobbiamo ribadire — ha 
detto il vice-sindaco Roberto 
Barzanti rispondendo ad al
cune domande su ciò che la 
giunta è intenzionata a fare 
perchè in futuro simili fatti 
non si ripetano — che certi 
fenomeni e la ricettività per i 
giovani che vogliono venire a 
Siena non sono strettamente 

collegati. Da parte nostra — 
ha continuato Barzanti — c'è 
una netta condanna della vio
lenza. Il fine primo della 
nostra amministrazione ri
guardo al problema in que
stione è che la piazza possa 
essere fruibile a tutti. Da 
parte nostra dobbiamo ga
rantire la convivenza civile ». 

Quali le iniziative per il fu
turo? Qualcosa è già in fase 
di avanzata realizzazione co
me ad esempio l'ostello della 
gioventM che a quanto è stato 
detto dovrebbe entrare in 
funzione, con 100 posti letto, 
la prossima stagione. Inoltre 
si è preso In esame la possi
bilità* dei campeggio come 
spazio alternativo e se ne ri
cercheranno anche altri aper
ti. dotati di servizi necessari 
per chi arriva a Siena e non 
si debba trovare in difficoltà. 

C'è però da aggiungere che 
le strutture che verranno 
create per questo turismo 
giovane e diverso non do
vranno essere dei ghetti dove 
rinchiudere i giovani. Gli 
spazi esistenti a Siena, 
compresa quindi la Piazza 
del Cimpo. dovranno essere 
utilizzati da chiunque lo de
sideri 

L'atteggiamento dell'ammi
nistrazione comunale verso 
questi giovani quindi appare 
disponibile e aperto. Ma co
me far conoscere è stato 
domandato, questa disponibi
lità? « Dobbiamo creare — ha 
detto Barzanti — strutture a-
gili di informatone nei luo
ghi più frequentati. Siena da 
questo aspetto non è una cit
tà facilmente leggibile e de
cifrabile. Dovrà quindi mi
gliorare anche in questo sen
so». 

Oltre la conferenza stampa 
la giunta ha inviato agli or
gani di informazione locali 
(qualcuno di questi si è di
stinto tra l'altro per le giu
stificazioni-date a chi cercava 
di «ripulire» la piazza), un 
comunicato nel quale mentre 
si esprime una « ferma con
danna verso coloro che de
terminano il grave malessere 
in atto » ritiene essenziale 
«una iniziativa seria e co
stante diretta ad informare i 
giovani e l'opinione pubblica, 
ad isolare i facinorosi a pro
muovere una serenità di rap
porti umani e sociali quali è 
nell'auspicio e nella volontà 
della grandissima maggioran
za dei cittadini senesi». 

Una delegazione di coltivatori grossetani 

Dal prefetto per avere le terre demaniali 
GROSSETO — Che cosa a- [ 
spettano le autorità governa- ì 
Uve a sciogliere definitiva- j 
mente i vincoli demaniali dei \ 
vasti terreni, fertili, ma in- | 
eolti e inutilizzati, presenti ! 

nell'intero territorio del co
mune di Grosseto? Si vuole 

"davvero passare dalle parole 
ai fatti in merito allo svilup
po dell'agricoltura, settore 
primario e fondamentale per 

Stia attento signor prefetto 
anche i semafori sono rossi ! 

PISTOLA — Un prefetto mol
to «sui generis» quello di Pi
stoia. Sente odore di rosso e 
sdegnosamente se ne tiene 
lontano. Il dottor Cherzi ave
va già dato dimostrazione 
della poca simpatia per i la
voratori e per i partiti (o le 
bandiere che li rappresenta
vano). Afa questa volta ha 
passato veramente il segno. 

ÌAI mattina del 9 settembre 
Pistoia festeggia il 35 anni
versario della Liberazione. Il 
dottor Raul Cherzi. dopo a-
ver presenziato alla messa ed 
alla deposizione della corona 
al monumento ai caduti di 
piazza San Francesco, non ha 
partecipato né al corteo, né 
alla deposizione dì corone al 
monumento ai caduti della 
Resistenza ed alla lapide che 
ricorda i giovani fucilali nel
la fortezza di Santa Barbara. 
ni alla cerimonia, nel corso 
della quale — fra l'altro — il 
sindaco ha dato lettura df\ 
messaggio inviato alla ciUa-
alnanza dal Presidente della 
Repubblica. 
- No» un'indisposizione. Va 

• W asseti za del tutto inten

zionale. motivata dal signor 
Onerzi con il fatto che non si 
è voluto trovare fisicamente 
vicino al villaggio della Festa 
dell'Unità, allestito in piazza 
della Resilienza. 

Davvero una squisita sensi
bilità quella flel signor pre
fetto (che. lo ricordiamo, 
vuole nel sin ufficio gli ope
rai eon il cappello in wano). j 
Se lo incontreremo per stra- < 
da ci terremo lontani per [ 
non turbare il su» delicato 
equilibrio. ' Gli consigliamo 
anche di tenersi lontano dai 
semafori perchè spesso se
gnano il rowo. 

Xel denunciare il fatto al 
«Comitato Unitario per la Di-
fesa delle lstifyzionì Repub
blicane» ed ai parlamentari 
pistoiesi, la federazione co
munista «non si ritiene offesa 
da quella motivazione, che ri
tiene offensiva in effetti per 
l'intelligenza di chi l'adotta e 
sé ne fa scudo, ma non può 
fare a meno di domandarsi 
se il governo si senta ade
guatamente rappresentato da 
un prefetto cfic in tal modo 
ragiona ed agisce». , 

superare gli squilibri che ca
ratterizzano il settore? 

Sono questi alcuni quesiti 
posti all'attenzione del pre
fetto di Grosseto, dottor Al
varo Paloma Lomez. ieri 
mattina, nel corso di un in
contro da una delegazione di 
coltivatori, assegnatari delle 
terre dell'ex ente Maremma. 
Accompagnati dai dirigenti 
della Confcoltivaton e dal 
compagno senatore Chielii. i 
coltivatori (gli stessi che una 
settimana fa hanno messo in 
atto l'occupazione e arato 
con i trattori i 200 ettari che 
si estendono aila destra e al
la sinistra del « canale diver
sivo » per rivendicarne un u-
so produttivo e chiederne 
rassegnazione in quanto da 
oltre due anni sonc inutiliz
zati) hanno illustrato alle au
torità di governo le loro I-
stanze. 

Il prefetto, manifestando 
sensibilità alle tematiche sot
topostegli ha preso atto delle 
richieste sottolineando che 
farà quanto possibile per sol
lecitare una soluzione positi
va al problema. 

Sul tema dei terreni dema
niali presenti nel comune di 
Grosseto, il compagno sena
tore Walter Chielii ha presen
tato ieri una interrogazione 
al ministro dell'agricoltura 
Marcora. con verbale datato 
due rettembre 1957. esordisce 
l'interrogazione, l'ispettorato 
all'agricoltura di Grosseto e 
l'Ufficio Ripartimentale del
l'Ente Maremma, restituirono 
al demanio dello stato i 1322 
ettari di terreno facenti parte 
del Centro - Rifornimento 
Quadrupedi, motivando l'ope
razione con esigenze di natu
ra idraulica, che avrebbero 
reso impossibile costruire a-
ziende diretto-coltivatrici per 
i fini previsti dalla legge 
stralcio di riforma agraria, 

Questi terreni, sottolinea 
Chielii. ubicati nel comune di 
Grosseto sono denominati 
Serrata di Mezzo. San Leo
poldo, Melosino, Badiola al 
fango. Consumi e Ghiaccia, 
come attestano documenti 
mappali. Il demanio dello 
stato rientrato cosi in pos
sesso dei terreni, provvide 
successivamente a concederli 
amministrativamente e per 
uso palustre ad alcune coo
perative grossetane con scar> 
sissima base sociale, i cui 
soci, per altro con rare ecce
zioni non risultarono avere la 
qualifica di lavoratori agrico
li. 

Poiché i vincoli di natura 
idraulica, sostiene Chielii, 
rappresentati all'epoca dal 
genio civile, sono oggi venuti 
a cessare per l'avvenuto de
classamento delle funzioni 
assegnate a suo tempo al ca
nale Diversivo, in quanto i 
lavori pubblici già compiuti 
al ponte Dura, determinano 
definitivamente la cessazione 
del ruolo del « Diversivo » a 
scopi ai bonifica per colma
ta. e che in considerazione 
che l'Ente Toscano di Svi
luppo Agricolo e Forestale 
nel maggio scorso ha chiesto 
al ministero delle finanze la 
riconsegna dei suddetti 1322 
ettari, al fine di costituirvi 
nuove aziende diretto-colti
vatrici, due precise richieste 
vengono poste al ministro. 

Quali iniziative intende 
prendere per consentire la u-
tilizzazione a fini agricoli di 
tali terreni e se non ritie
ne operare per rientrare in 
possesso per consegnarli al-
l'ETSAP perchè provveda con 
urgenza ad essegnarli, come 
previsto dalla legge stralcio 
di rifórma agraria. 

p. Z. 

sostiene la Camera di Com
mercio. Noi siamo però con
vinti — ha aggiunto — che 
è possibile produrre senza in
quinare e gli unici che han
no impastato la soluzione del 
problema in modo seno e 
realistico sono stati i comu
nisti ». 

11 capogruppo socialista, 
Fabrizio Marcella, si è detto 
d'accordo con la relazione 
della giunta ed ha ricordato 
la posizione contraria ad ogni 
slittamento sostenuta dal PSI. 
Irritato dalle critiche che ve
nivano masse all'operato dei 
deputati del suo partito, il 
consigliere Arrigoni, capo-
gruppo democristiano, ha ac
cusato la maggioranza di usa
re toni « da campagna elet
torale » ed ha annunciato r 
astensione della DC sul do
cumento proposto dalla Giun
ta. mentre il suo gruppo a-
vrebbe espresso parere favo
revole sul testo del telegram
ma inviato al Parlamento. 

PCI, PSI e PRI. hanno 
quindi approvato il seguente 
documento: « Il Consiglio co
munale di Pisa ha preso vi
sione delle notizie di stampa 
relative all'approvazione da 
parte della commissione La
vori pubblici della Camera in 
sede referente della proposta 
della scadenza della legge 319 
a giugno 1980. La proposta 
della commissione prevede la 
proroga dei termini senza 
nessuna condizione e senza 
stanziamenti dei fondi neces
sari ». 

« Ciò é in contrasto con la 
grave realtà di vaste zone 
del paese tra le quali la cit
tà. le coste e la provincia 
di Pisa, che necessitano di 
programmi precisi e €li inter
venti urgenti. La proposta 
non tiene conto delle posizio
ni espresse dal documento 
concordato a Santa Croce sul
l'Arno dagli Enti locali, dal
le organizzazioni sindacali e 
dagli imprenditori della zona 
del cuoio e dalla Regione To
scana, fatto proprio dai par
lamentari toscani ed illustra
to al ministro dei Lavori pub
blici ed ai gruppi parlamen
tari da delegazioni di enti 
locali e di cittadini ». 

« La Giunta comunale — 
conclude l'ordine del giorno 
— chiede che nella discussio
ne alla Camera il provvedi
mento sia modificato e pre
veda i finanziamenti necessa
ri per l'avvio immediato dei 
programmi di disinquinamen
to, affidando ai Comuni e al
le Regioni poteri di interven
to e controllo sulla realizza
zione dei programmi stessi 
e sulle scadenze ». 

Anche i deputati comunisti 
toscani hanno denunciato in 
un loro comunicato il gravis
simo comportamento di quel
le forze politiche e sopratut
to della DC che puntano ad 
una proroga pura e semplice 
della le^ge antinquinamento. 

Renzo Ridi 

AGENZIA 
IMMOBILIARE 

• Vendesi a LUCCA: 
APPARTAMENTI nuovi in pic
coli condomini a partire da 45 
mil ioni. 

APPARTAMENTO centro sto
rico libero da ristrutturare 24 
milioni trattabil i . 

RUSTICO a 7 km da Lucca 
con case colon'ca da ristrut
turare. 8.000 mq di uliveto, 
richiesta L. 45 milioni trat
tabil i . 

APPARTAMENTI affittati pe
riferìa Lucca con due camere, 

- bagno, cucina grande, sala, 
. terrazzi, garage a partire da 

28 mil ioni. 

VILLA lussuosa in via Jacopo 
della Quercia con 500 mq di 
terreno, richiesta 210 mii 'oni 
trattabil i . 

VILLA da ristrutturare zona 
res'denziale S. Aless;o a 4 km 
dal centro storico con 6.000 
mq di parco e alberi di alto 
fusto. Richiesta 200 milioni 
trattabil i . 

CAPANNONI industriali zone 
periferia, prossimità caselli au
tostradali, vare misure da 
1.000 « 2.000 mq. 

Altre vantaggiosissime offerte. 

Agenzia Immobiliare 

GLAD 
B o r ; c Ga-.r-'O»' ' ^ 

LUCCA 

• Aperto il convegno sulla floricoltura 

Con i vivai 
Pistoia 

ha un «fiore» 
all'occhiello 

La città aspira a diventare la capitale della flori
coltura e dell'ortovivaismo - L'intervento del sin
daco - Pastoie burocratiche impediscono la «mobi
lità» delle piante - Un centro di sperimentazione 

PISTOIA — 11 rapporto tra 
verde e città moderna, lo svi
luppo dell'attività vivaistica 
e della forestazione sono i te
mi su cui si stanno confron
tando gli oltre 300 parteci
panti al convegno nazionale 
organizzato dal comune di 
Pistoia e dalla regione To
scana al teatro Manzoni. 
" Il sindaco Renzo Bardelli, 

aprendo i lavori del ccove-
gno, ha sottolineato l'impor
tanza economica che la pro
duzione di piante ornamen
tali riveste per l'intera zona 
ed ha affermato che la città 
aspira a divenire uria dimo
strazione vìvente, un « libro 
aperto ». sfogliando il quale 
sia possibile consultare tut
te le potenzialità che i pro
pri vivai offreno. 

« L'appuntamento nuovo è 
fissato tra due anni — ha 
detto il sindaco (ricordando 
il carattere di riferimento 
fisso che si vuol dare a que
sta manifestazione) —, per 
parte nostra assicuriamo che 
vedrete allora una città tra
sformata. Tutti assieme po
tremo misurare gli effetti e 
le conseguenze che i dibat
titi dj questi giorni hanno 
avuto ». 

Su questo stesso tema si è 
soffermato l'assessore all'ur
banistica Beneforti al quale 
è toccato il compito di pre 

sentale sinteticamente la 
realtà economica costituita 
dal vivaismo pistoiese. Fino 
al 1960 erano le piante da 
frutto la grande speranza de
gli operatori, poi il settore 
subì un tracollo, ma la « ri
conversione » avvenne senza 
eccessivi traumi. 

( Ora sono le piante orna
mentali il fiore all'occhiello 
dei vivaisti pistoiesi, con il 
95'r della produzione totale, 
una posizione di preminenza 
in Italia, e di grosso rilievo 
in campo europeo. Ma una 
realtà quantificabile in lordo 
che supera largamente i 10 
miliardi, ha anche i suoi pro
blemi, ha precisato Bene-
forti, accennando alla risor
sa suolo che si sta impove
rendo in quantità (per esi
genze urbanistiche) e in qua
lità. 

Altri nodi da sciogliere so
no la commercializzazione, 
le risorse idriche, l'uso dei 
fitofarmaci (sul quale presto 
si terrà un incontro speci
fico). Questi i problemi. Mol
te però le realtà positive, co
me la stessa versatilità del
l'uso del verde, ampiamente 
dimostrata dal giardino im
piantato in piazza del Duo
mo. che starà in piedi per 
una quindicina di giorni 

A fare per primo un esa
me della materia vivaismo è 

stato il professor Franco Sca-
ramuzzi, docente di coltiva
zioni arboree all'università di 
Firenze, che ha affondato il 
bisturi più sulle piaghe che 
sugl\ aspetti positivi del set
tore. E il problema più gros
so secondo Scaramuzzi risie
de nell'assenza di leggi per 
il settore, sia per il suo svi
luppo (lasciato allo sponta
neismo e talvolta al dilet
tantismo), sia per la commer-
cializzaaione, che trova sco
gli ingiustificati per la 
esportazione e addirittura in-
conmprensibili per la distri
buzione interna. 

Il vivaismo, che ha con
tinuamente bisogno di rin
novarsi e di farlo a livelli 
assai alti di scientificità, si 
trova attualmente regolamen
tato da leggi del 1931. E' 
una contraddizione che deve 
essere superata ma l'inerzia 
governativa è « incredibile e 
scoraggiante ». 

Pistoia del resto — e an
che qui occorre intervenire 
— ncn esporta nemmeno 11 
10 per cento della sua pro
duzione. Scaramuzzi ha insi
stito molto anche sul tema 
della sDerimentazione, vita
le per il vivaismo ed ha sot
tolineato che la Toscana è 
particolarmente favorita per 
la presenza di due facoltà di 
agraria (Pisa e Firenze) e 

per la fattiva collaborazione 
del CNR. 11 Centro di speri
mentazione nato da poco a 
Pistola è un'altra significati
va premessa. Se saprà esse
re opportunamente ed intel
ligentemente guidato, potrà 
fare di Pistoia — più di quan
to lo è già — un punto di 
riferimento per il vivaismo. 
Ha quindi preso la parola 
l'assessore regimale Pucci 
che ha illustrato le iniziati
ve della Regione in favore 
dell'agricoltura e (in parti
colare) del settore vivaistico. 

Il professor Mario Ghio, 
docente di pianificazione ter
ritoriale nell'università di Fi
renze. e membro dell'istituto 
nazionale di urbanistica ha 
compiuto una ricostruzione 
storica del ruolo e della lo-
calizzazicne del verde pub
blico nelle città attraverso i 
secoli. 

Il professor Ghio ha 
cenehiso il proprio interven
to lanciando la proposta del
l'Istituto Nazionale di Urba
nistica affinché tutte queste 
esperienze che gli enti lo
cali stanno portando avanti 
siano pubblicizzate al mas
simo e costituiscano la base 
di un approfondito dibattito 
sui temi urbanistici. 

Marzio Dolfi 

A Livorno in ottobre convegno sulla produzione lottiero-casearia 

La coop discute le prospettive agricole 
LIVORNO — « L'agricoltura è 
il settore che maggiormente 
ha pagato e paga la crisi e-
conomica e sociale del paese. 
Occorre imprimere nelle 
campagne un cambiamento di 
tendenza. Se da una parte le 
associazioni dei produttori 
possono essere viste ed inte
se come strumento di pro
grammazione e sviluppo nelle 
campagne, dall'altra la zoo
tecnia può svolgere un ruolo 
nuovo. Quello dì attività in
tegrante ed in certi casi al
ternativa agli attuali indirizzi 
produttivi caratterizzati da 
un'eccessiva incentivazione 
colturale che sta procurando 
risultati deleteri, come l'abu
so di risorse naturali e la 
diminuzione dell'occupazio
ne ». 

Questo, in sintesi, il tema 
di fondo trattato da Elio Sil
vestri presidente dell'associa
zione provinciale produttori 
zootecnici, nell'introdurre la 

conferenza stampa che si è 
tenuta giovedì nei locali della 
sede della Coop La Proleta
ria. L'incontro è stato indetto 
per illustrare le linee di la
voro dell'associazione e per 
avviare un dibattito sui pro
blemi del settore zootecnico. 

Un'ampia parentesi è stata 
aperta sulle prospettive del 
comparto lattiero-caseario e 
sulle iniziativa promosse dal
l'associazione per il rilancio 
del settore. A questo proposi
to è stato organizzato un 
convegno sui problemi ine
renti la programmazione del
le produzioni, la commercia
lizzazione e la trasformazione 
del latte nella provincia di 
Livorno, che si terrà a Ceci
na il, 20 ottobre. 

«La scelta è caduta su Li
vorno — ha specificato Bar-
zotti del Ce.N.F.A.C. (Centro 
nazionale forme associative e 
cooperative) — perché questa 

provincia può vantare molti 
di quei requisiti fondamentali 
indispensabili per il rilancio 
del settore a livello naziona
le ». E qui Barzotti ha faUo 
esplicito riferimento alla 
centrale pubblica del latte ed 
alla presenza estesa di un 
movimento cooperativistico 
che opera in diversi settori, 
da quello della produzione 
alla distribuzione, ai servizi. 

Per il convegno di ottobre 
è stata richiesta la partecipa
zione delle organizzazioni 
professionali dell'agricoltura 
e delle cooperative agricole, 
della centrale del latte e del
l'amministrazione provinciale. 

Alcuni rappresentanti di 
questi organismi erano pre
senti già l'altro ieri alla con
ferenza stampa. Sono inter
venuti Elvio Collii e Roberto 
Ceccarini della Confcoltivato-
ri. Feltrin della stalla sociale 
Montepitti della Val di Cor-
nia. il rappresentante della 

Camera di commercio ed in
fine l'assessore provinciale 
all'agricoltura Domenico Ita
liano. 

L'assessore ha illustrato le 
linee della comunicazione con 
la quale la Provincia parteci
perà al convegno: la zoote
cnia, comparto centrale della 
politica di" programmazione: i 
limiti del piano agricolo ah 
mentare avviato con la legge 
« quadrifoglio»; le contraddi
zioni fra politica agricola 
comunitaria e obbiettivi na
zionali del piano agricolo a-
limentare ;i problemi di or
ganizzazione che Regioni ed 
enti pubblici dovranno risol
vere per mettere in condizio
ni i soggetti economici di ri
spondere positivamente alla 
politica di programmazione: 
la struttura del comparto del 
latte nella provincia in senso 
verticale ed orizzontale. 

St. f. 

i > 

li c* 
a 
e* 

•H 
PS 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE - Coslruende villette 
pronte entro i l 31 dicembre, 
vari prezzi e misure. . 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE - Costruenti! apparta
menti pronti alla primavera 
1980. vari prezzi e misure. 

VIAREGGIO - ZONA RESI
DENZIALE - Ultimi < apparta
menti in piccolo blocco si
gnoril i : ingresso, cucina, ba
gno, cameretta, camera. Con 
giardino o terrazze. Possibili
tà mutuo. 

L. 42.000.000 
APPARTAMENTO nuova co
struzione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, ba
gno, cantina, posto macchina. 
Possibilità mutuo. 

L. 38.000.000 
DA TORRE DEL LAGO l ino 
a Marina di Pietrasanta tante 
soluzioni per i l problema ca
sa: dal mini appartamento alla 
ampia vil la. 

LIDO DI CAMAIORE: ottime 
occasioni per acquisti bagni e 
licenze di bar. 

FRA MARE E PINETA sobri 
appartamenti costruiti da ot-

' time imprese, rif initure in lus
so, prossima consegna. 

da l_ 65.000.000 
a L. 90.000.000 

FRONTE PINETA; ult imi due 
appartamenti nuova costruzio
ne in piccolo blocco. Vera oc
casione. 

L. 900.000 i l mq. 
ZONA MARCO POLO: villet
ta con giardino sul davanti e 
sul retro, soggiorno, tinello, 
cucina, due camere, una ca
meretta. due bagni. 

L. 85.000.000 
FRONTE PINETA: ottimo ap
partamento p.t.. due camere, 
una cameretta, bagno. 

L. 50.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen
to p.t. in piccolo blocco di 
ingresso, cucina, sala, camera, 
bagno, disimpegno. 3 belle ter
razze. Tutto completamente ar
redato. Posto macchina co
perto. 

L 50.000.000 
IN ZONA RESIDENZIALE: 
costruendo appartamenti di cir
ca 80 mq. ingresso, sala, cu
cina, due camere, bagno, am
pie terrazze. . 

' l_ 48.000.000 

V.a bratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
Via Olivati, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

Macellazione - Lavorazione propria 

Veniteci a trovare 
Provate i nostri prodott i 

Confrontate con i nostri prezzi 

Pollo n. p. 
Gallina n.p. 
Fesa tacchino 
Coscia tacchino 
Arrosto tacchino 

L. 1.650 al kg. 
» 1.550 » » 
» 4.950 » » 
» 1.900 » » 
» 2.950 » » 

MAIALE : 
Arista 
Polpa 
Salsicce p.s. 

L. 3.750 al kg. 
» 3.800 » » 

2.500 » » » 

Inolile troverete a prono C O N T E N U T 0 

tutti i tagli di MANZO E VITELLO 


